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Una regola che tutte le forze spirituali positive, celesti e terrene, accettano e osserva-
no è quella di rispettare l’autonomia dell’essere umano. Il tempio dello spirito, il luo-
go dove uomo e Divinità si incontrano “faccia a faccia” è la coscienza, e finché siamo 
incarnati questo si verifica nel corpo. Gli Insegnamenti dicono che è sacrilegio in-
frangere la libera scelta altrui o esporsi al rischio di possessione in sedute spiritiche e 
cose simili. Se c’è un aspetto da considerare con sicurezza quando vogliamo stabilire 
se una forza, una persona o un ente stia agendo nella direzione del bene dell’uomo o 
nel suo contrario, è proprio il rispetto della libertà. Il Cristo stesso scese come uomo 
fra gli uomini per rispettare la nostra libera scelta, sostituendo così le modalità che 
vigevano prima di Lui, che adottavano la Legge esterna al posto di quella interiore. 
“Interiorizzare la Legge” è il modo per evolvere; finché rimaniamo nell’obbedienza 
fine a se stessa e non ci emancipiamo dalla guida esterna non possiamo maturare e far 
crescere il Cristo interiore. 
Di conseguenza, tutte quelle forze, quelle persone o enti che vogliono invece control-
larci si mettono automaticamente nel versante opposto. La legge dell’universo che 
contraddistingue gli Esseri spirituali che operano per il bene dell’umanità è quella del 
servizio: tutte le Gerarchie angeliche si sono messe al nostro servizio a partire dal Pe-
riodo di Saturno per aiutarci nel nostro sviluppo, fino al servizio del Cristo, che ce lo 
ha anche insegnato dicendo che “Chi vuol essere il più grande sia il servo di tutti”. Vi 
sono però forze spirituali negative che, anziché servire, si servono dell’umanità, e 
proprio per questo si manifestano come Ritardatari delle rispettive onde di vita, e 
Ostacolatori del nostro sviluppo. 
Al giorno d’oggi anche fra gli esseri umani possiamo distinguere queste due correnti, 
che la tecnologia sta amplificando al massimo. Chiunque agisca con l’intento di con-
trollare gli altri, di imporre il proprio volere e le proprie decisioni e convinzioni, ne-
gare una discussione e un ascolto a chi la pensi in modo diverso, mettendo se stesso 
sopra un piedestallo e arrogandosi il diritto di decidere per gli altri, sta imitando le 
modalità degli Ostacolatori e certamente non sta facendo il bene dell’umanità. 
La difesa verso questi “servi del potere” è pretendere il diritto di PENSARE CON LA 
PROPRIA TESTA, e rivendicare il rispetto della propria dignità di esseri umani, che 
il Cristo stesso, per primo, ha onorato. Non c’è nessuna autorità più grande di noi 
stessi nei confronti delle decisioni che riguardano il nostro corpo, che il nostro Spirito 
ha impiegato un numero incalcolabile di ere per edificare fino al suo stato attuale. 
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BLAVATSKY E LA DOTTRINA SEGRETA - 14 
 di Max Heindel 

Uno dei primi lavori letterari da lui scritti, prima di fondare l’Associazione Rosacrociana 
 

 

Capitolo IV (sèguito) 
 

e c’è da qualche parte 
una esposizione più 
chiara e schematica mi 
piacerebbe conoscerla.  
Anche la moderna 
astronomia spiega 
questo fenomeno, sep-

pure differente in qual-
che punto. La dottrina occulta 
rifiuta l’ipotesi (nata dalla teo-
ria nebulare) che i sette grandi 
pianeti si siano evoluti dalla 
massa centrale del sole – alme-
no, del sole visibile. La prima 
condensazione di materia co-
smica ebbe luogo attorno al 
nucleo centrale, il sole genitore, 
ma secondo l’insegnamento oc-
culto il sole si staccò semplice-
mente prima degli altri, col con-
trarsi della massa rotante, ed è il 
loro fratello più vecchio e non il 
padre. 
Ciascuno dei sette pianeti a sua 
volta è nuovamente associato con 
sei altri pianeti. Un tale gruppo 
viene definito una catena planeta-
ria. Ognuna di queste catene for-
ma un campo d’evoluzione per un 
certo numero di monadi o anime. 
Vi sono ulteriori suddivisioni, ma 
non ce ne dobbiamo occupare in 
questa sede. 
L’evoluzione di queste monadi 
progredisce attraverso una serie 
di manifestazioni in una o più di 
queste catene e, proprio come la 
terra è il quarto pianeta e il più 
materiale dei sette globi che sono 
il campo del loro sistema partico-
lare di evoluzione, così tutta 
l’intera catena di mondi occupa lo 
stesso posto nello schema mag-
giore al quale appartiene; vale a 
dire, l’impulso vitale nel suo ciclo 
attuale attraverso il presente pe-

riodo d’evoluzione ebbe la sua 
origine molto tempo fa. Vi sono 
stati tre di tali periodi di evolu-
zione prima di questo, e ce ne sa-
ranno altri tre dopo che questo 
sarà passato, prima che la manife-
stazione oggettiva torni ancora 
una volta nel seno dell’Infinito 
per un periodo di riposo. 
Alla nostra piccola terra e 
all’umanità che la abita è data la 
dovuta considerazione nel secon-
do volume della Dottrina Segreta. 
Comprenderla non è affatto il 
semplice compito che si potrebbe 
supporre guardando alle immagi-
ni rappresentanti la storia della 
creazione in alcune delle antiche 
cattedrali d’Europa, dove Dio ap-
pare più come un creatore di gio-
cattoli di Norimberga, che appen-
de i pianeti nel firmamento, o se-
duto con le gambe incrociate su 
un tavolo con un grande paio di 
forbici davanti a sé, cuce abiti di 
pelle per Adamo ed Eva. 
Comprendiamo anche che la co-
stituzione geologica della terra 
non può essere raccontata dalla 
teoria dei sei giorni o qualsiasi 
altra simile, poiché se Dio avesse 

creato il mondo così come vie-
ne descritto, dovremmo anche 
supporre che avrebbe attorci-
gliato gli strati, immagazzinato 
i fossili al loro interno, scavato 
le valli che crediamo siano sta-
te fatte dai ghiacciai, e provo-
cato i segni dell’erosione 
dell’acqua, tutto per la Sua glo-
ria e per la mistificazione 
dell’uomo. 
La Dottrina Segreta insegna 
che la nebbia infuocata che alla 
fine si condensò in quella che è 
ora la nostra terra copriva ori-
ginariamente un’area così larga 
tale da avvolgere la luna. 
Quest’ultima fu riscaldata al 

punto tale da essere ammorbidita 
fino alla consistenza del fango; la 
sua acqua e la sua aria furono 
convertite in vapore, e quando la 
nebbia di fuoco si ritirò 
l’atmosfera e l’acqua seguirono il 
nuovo centro. Quando la terra si 
raffreddò sufficientemente, la 
nebbia di fuoco che la circondava 
si condensò nelle attuali acqua ed 
aria, finché nell’epoca in cui 
l’onda di vita raggiunse la terra 
da Marte nel corso dell’attuale 
ronda, si era raffreddata così tanto 
che l’acqua era diventata tiepida. 
Intorno a quell’epoca, il primo 
dei quattro grandi continenti – 
che esistevano prima che la terra 
assumesse la sua attuale topogra-
fia – apparve nella regione che 
conosciamo col nome di Artico1. 
 
 

        

 
1 Questi insegnamenti non corrispon-
dono che parzialmente a quelli diffu-
si da Max Heindel dopo la sua Ini-
ziazione e la fondazione 
dell’Associazione Rosacrociana. 

Madame Blavatsky 
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 di Corinne Heline 

 
 

l Solstizio d’Estate segna il 
culmine dell’anno solare, 
quando la natura raggiunge 
il picco della perfezione. La 
nota-chiave del periodo è 
Trasformazione, e ovunque 
l’uomo si volti coglie 

l’evidenza di una formula magica 
per cui quella trasformazione si è 
compiuta. 
Il terreno spoglio e ostile dei mesi 
invernali è ora avvolto dalla bril-
lante nuova luce di un verde inten-
so; le siepi prima scure e tristi sono 
ora addobbate di gioielli e anneb-
biate d’incenso, gli alberi sono ca-
stelli di foglie delle quali gli uccelli 
canori sono attorniati. La terra si è 
messa il vestito più bello e il poeta 
rapito canta, “Oh, cos’è più raro di 
un giorno di giugno?”. 
Ora il dorato Raggio Cristico che 
toccò la terra all’Equinozio 
d’Autunno ha compiuto il suo lavo-
ro. Avendo trafitto il cuore del glo-
bo la Notte Santa al Solstizio 
d’Inverno, si è lentamente ritirato 
lungo i mesi di gennaio, febbraio e 
marzo, e si è liberato nell’atmo-
sfera spirituale del pianeta nella 
Stagione di Pasqua all’Equinozio 
di Primavera, il tempo della resur-
rezione dell’anno; poi, durante i 
mesi di maggio e di giugno, la glo-
riosa Luce si diffuse attraverso gli 
involucri spirituali superiori della 
terra, che sono la dimora di arcan-
geli e Potenze che amministrano 
invisibilmente le diverse onde di 
vita che si evolvono sulla terra. 

Ma se la nota-chiave fisica del Sol-
stizio d’Estate è Trasformazione, la 
sua nota-chiave spirituale, quella 
conosciuta alle Gerarchie celesti, è 
Estasi Spirituale, poiché esse ac-
quisirono sia la Trasmutazione che 
la Trasformazione molto tempo fa 
nei primi periodi dell’evoluzione 
solare. Da loro, pertanto, le forze 
cosmiche che nei regni inferiori su-
scitano un senso di benessere fisi-
co, sono ricevute in più elevati li-
velli sotto una forma più pura. Così 
potenti sono le loro radiazioni che 
molti di coloro che sono sensibili 
alle condizioni dei piani interni rie-
scono in questi giorni a contattare 
gli esseri angeli più facilmente e 
più intimamente di qualsiasi altro 
periodo dell’anno; sebbene sia ne-
cessaria una concentrazione più in-
tensa per effettuarlo, a causa delle 
distrazioni del mondo esterno che 
in estate sono così insistenti ed esi-
genti. 
Essendo le quattro Sacre Stagioni 
non solo espressioni di cicli annua-
li, ma anche dei principali eventi 
della vita del Cristo Cosmico, ora il 
Solstizio d’Estate si trova nel luogo 
dell’Ascensione. A causa del po-
tente afflusso di potere spirituale in 
queste quattro Stagioni in cui le 
forze del cielo e della terra si con-
giungono, molti artisti creativi e 
scrittori sono stati ispirati per dare 
forma ai loro principali capolavori 
sul tema dei poteri della rigenera-
zione caratteristici dell’epoca. Il 
Paradiso Perduto di Milton de-

scrive il tema della rinuncia 
dell’Equinozio d’Autunno, la cadu-
ta degli Angeli e degli uomini che 
resero necessaria la redenzione of-
ferta dal Cristo, e la sua crocifis-
sione per compierla. Idilli del Re 
di Tennyson è la storia del Solsti-
zio d’Inverno, in cui Re Artù scen-
de sulla terra nel rigido freddo di 
metà inverno. Egli lascia la terra 
nella stessa stagione, dichiarando 
mentre sparisce dalla vista che il 
vecchio cederà posto al nuovo, 
poiché Dio compie Se stesso in 
molti modi. 
In Faust, il capolavoro dell’Ini-
ziato Goethe, che è forse il trattato 
occulto più profondo degli ultimi 
secoli, il poeta descrive le tremen-
de forze spirituali emesse sulla ter-
ra nel periodo dell’Equinozio di 
Primavera. E nel Sogno di una 

Notte di Mezza Estate di Shake-
speare troviamo tutto il colore, la 
bellezza e l’incanto che appartiene 
al Solstizio d’Estate. 
Quando la nuova religione 
dell’Acquario si sarà fermamente 
stabilita sulla terra e le Sacre Sta-
gioni avranno assunto il loro giusto 
posto quali le quattro potenti co-
lonne del Tempio dei Misteri, su-
blimi capolavori come questi, e 
molti altri simili, formeranno una 
parte importante dello studio della 
Disciplina nelle Sale di Insegna-
mento, l’Università dell’Anima, 
non solo in veste di letteratura, ma 
come testamenti d’Iniziazione. 
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Rubrica a cura di Franco Giacosa 
 (su gentile concessione del sito www.nutrizionenaturale.org, dove è possibile trovare anche la bibliografia) 

 

ESERCIZIO FISICO – 3 
 
L’attività fisica rafforza il nostro sistema immunitario

Quando pratichiamo attività fisi-
ca, aumenta il flusso sanguigno 
nel nostro fisico migliorando l'ef-
ficienza degli anticorpi che, rag-
giungendo più facilmente i tessuti 
colpiti da virus o da patogeni, rie-
scono a intervenire prontamente 
per contrastarne la diffusione. 
Un gruppo di ricercatori america-
ni ha seguito lo stile di vita per 20 

anni di 8.500 volontari. Coloro 
che svolgevano regolarmente at-
tività fisica avevano maggiore 
forza muscolare e minor rischio 
del 30-40%. di contrarre un can-
cro mortale. 
Anche gli individui in sovrappeso 
hanno tratto benefici dall'attività 
fisica. 
  

I ricercatori hanno concluso che, 
inserendo due volte alla settimana 
un programma di esercizi che raf-
forzino i principali gruppi di mu-
scoli del corpo, è sufficiente per 
ridurre il tasso di mortalità da tu-
mori.

 

Ulteriori buone ragioni per trovare il tempo da dedicare alla attività fisica 

Nell'elenco ne troviamo una deci-
na ma sono numerosissime: 
 
1. abbassa la pressione sanguigna 
2. cura l'insonnia 
3. combatte la depressione 
4. fortifica l'apparato scheletrico 
5. rende più elastici i legamenti 
6. dona flessibilità alle articola-
zioni 
7. allontana la comparsa dell'artri-
te 
8. migliora l'efficienza del cervel-
lo 
9. aumenta livello energetico 
10. stimola il buon umore 

 
L'attività fisica dunque non rap-
presenta solo un modo per dimi-
nuire di peso e credo che le ac-
cennate ulteriori ragioni siano 
sufficienti per azzerare tutte le 
scuse per restare inattivi: la man-
canza di tempo, gli impegni di la-
voro, il clima, le condizioni psi-
co-fisiche, la famiglia, gli amici, i 
programmi televisivi, la naviga-
zione internet..... 
Se vogliamo star bene dobbiamo 
prendere l'abitudine di praticare 
attività fisica regolare come ... il 
lavarsi i denti; si può fare anche 

in casa con un minimo di attrez-
zatura o anche senza. 
Vedremo nelle prossime newslet-
ter quali possono essere le utili 
attività fisiche da svolgere meto-
dicamente, i tempi, la frequenza e 
qualche trucchetto per evitare di 
dedicare troppe ore settimanali ad 
esercizi fisici senza rinunciare 
agli straordinari benefici che ne 
derivano. 
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SALUTE E RIGENERAZIONE ATTRAVERSO IL COLORE 

- 22 - 
 

 

 

 
 

 
 

                                                                                  Corinne Heline 
 

 

IL COLORE E I PROCESSI RIGENERATIVI 

 
L’AURA UMANA (sèguito) 

 

sando schermi fluore-
scenti simili a quelli otte-
nuti per il lavoro coi 
raggi X, la scienza mo-

derna è riuscita a fotogra-
fare la sostanza eterica o 

corpo vitale che circonda e inter-
penetra il corpo fisico. Strumenti 
ancora più sensibili saranno pro-
dotti in futuro tramite i quali i te-
nui colori dell’aura interiore o 
animica diventeranno visibili, ri-

vendicando così ancor più com-
pletamente le scoperte di quella 
che oggi è la scienza occulta o 
nascosta. 
 

 
 

L’AURA PROTETTRICE 
 

 
L’aura attornia il corpo come una cornice circonda un dipinto. Quando una persona vuole proteggersi da in-
fluenze negative di qualsiasi tipo, può costruirsi un’immagine mentale nella quale avvolgere se stessa. 
L’aura di una persona che vive al di sopra del piano dei sensi apporta un potere protettore di colore blu. Una 
persona che dà una spiegazione razionale intorno a qualsiasi soggetto, indisturbato da reazioni emotive, in-
dossa un’aura gialla. L’arancio dorato previene contro le epidemie. Un’aura di pura luce bianca è una prote-
zione contro la paura di ogni genere.  
La costruzione di questa aura protettrice sia accompagnata dalle parole:  
 
“Sii calmo, e sappi che Io sono Dio”. 
 
In questo modo, una persona può rendersi immune da ogni attacco malevolo, sia mentale che fisico, a patto 
che il suo cuore sia privo di malizia, odio o vendetta. 
 
Il brano che segue è preso da un vecchio libro Rosacrociano: 
 
l’insegnamento occulto più elevato e profondo afferma che la Luce Bianca non deve mai essere usata per 
scopi offensivi o di guadagno personale, ma può correttamente essere adoperata da chiunque, in qualsiasi 
momento, per proteggere se stesso o se stessa contro influenze avverse psichiche esterne, non importa da chi 
esercitate. È questa l’armatura dello spirito e può essere bene impiegata in detto modo quando o dove ne 
sorga la necessità. 
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MAX HEINDEL 

Biografia  
e Storia dell’Associazione Rosacrociana – 15 

Da una ricerca di Ger Westenberg 
 

 
 
EDIFICATORE MATERIALE E SPIRITUALE (sèguito) 
 
 

d inizio primavera del 1912, dopo qualche forte pioggia, la sig.ra Heindel tornò a seminare semi di pomodo-
ro e cavolfiore in un piccolo angolo che trovò avere un suolo migliore. Allo spuntare dei germogli le erbacce 
li assalirono. Per estirparle, invece della mano destra che era gonfia e acciaccata per il troppo scrivere a mac-

china, impacchettare e lavare, la sig.ra Heindel poté usare solo la mano sinistra. Quando capitò a Max 
Heindel di passare di lì, quella vista lo rese molto triste, e si offrì di aiutarla. Essendo uomo di città che mai 
aveva lavorato nei campi, dovette prima chiedere quali erano i pomodori e i cavolfiori e quali le erbacce. 

Non poteva abbassarsi troppo a causa del suo cuore, così si sedette su una piccola scatola. Nonostante le buo-
ne intenzioni, estirpò un cavolfiore, disperandosi perché pensava di essere più di danno che d'aiuto. Ma alla 
fine l'aiuto ci fu. 

   Il segretario, Charles Swigert, arrivò da Yakima per visitare Monte Ecclesia, e fu assunto per il lavoro di diserbo. Poi, le 
piantine di pomodoro dovevano essere trapiantate. 
   Un vicino fu assunto per picchettare il terreno su una pendenza giù per la collina. Vi furono poste le piante e innaffiate. 
Che vista li accolse la mattina dopo! Erano rimase solo due piante di cavolfiore. I conigli avevano mangiato il resto. Eres-
sero perciò una recinzione di un metro. 
   Superarono la scarsità d'acqua piantando lungo il fianco della collina e permettendo all'acqua di scendere a gocce tra le 
file durante la notte. Il risultato fu un buon raccolto di verdure. 
   La camera del sig. Heindel dava sull'orto e sulla San Luis Rey Valley. Un mattino, mentre si vestiva, chiamò la moglie 
dicendole di dare un'occhiata fuori dalla finestra. Così facendo, lei vide un grande coniglio selvatico nell'orto. Questi co-
nigli cono molto più grandi degli altri, e non è facile incontrarli, destando in essi una grossa sorpresa. Stava mangiando i 
cavolfiori, che furono nuovamente perduti. 
   La signora Heindel scese dal piano di sopra e andò a prendere una tegola da sotto la casa per andare a scacciare il coni-
glio. Questi si spaventò troppo per saltare oltre il recinto, così ricevette una vera sculacciata. Ci si attendeva che avesse 
imparato la lezione, ma la mattina seguente rieccolo nel campo di verdure. Per mettere fine definitivamente a questo di-
sturbo fu adottato un cane chiamato “Smart” a guardia dell'orto. Il nome gli si adattava, perché lui scacciava il coniglio 
giù per la collina ma mai lo prendeva né lo feriva. Smart dopo la caccia tornava pieno di zecche del legno, che non riusci-
va a rimuovere, così la sig.ra Heindel doveva lavarlo e pulirlo. Il massimo piacere di Smart—una cosa che mai avrebbe 
mancato—era la passeggiata serale col padrone e la padrona. 
Più avanti, Smart diventò un problema anziché un aiuto, e nel 1913 una studentessa della scuola estiva, la sig.ra Kittie 
Skidmore Cowen lo adottò e lo portò con lei a Mountain Home, Idaho. 
   I due collaboratori lasciarono la Sede Centrale il giorno prima di Pasqua, ma il sig. e la sig.ra Heindel rimasero. Fu un 
bellissimo Servizio di all'alba Pasqua. Nel corso della mattina dopo la devozione, diedero il colore ad alcuni dei mobili, e 
nel pomeriggio lavorarono in ufficio.  
 
 
    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                         Max Heindel con Smart, 1913.                     Max Heindel, nel 1913 circa.  
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  Nel Marzo 1912, assunsero un giardiniere per fornire i residenti di Monte Ecclesia di frutta e verdura fresca. Il giardinie-
re piantò un frutteto e iniziò dall'orto. Piantò rose e alcuni rampicanti sulla veranda anteriore e iniziò una fila di piccoli 
alberi di eucalipto. 
   I terreni cominciavano ad avere un aspetto amichevole. Piccoli fiori annuali abbellivano le passeggiate e il cerchio in cui 
era stata eretta la Croce del Fondatore all'inaugurazione. File di geranio crebbero magnificamente e presto fiorirono. In 
California i gerani crescono rapidamente come l'erba selvatica. Anche i pomodori crebbero bene. 
   Probazionisti da Seattle, Washington, fabbricarono un emblema da esterno di metallo, che inviarono via treno alla Sede 
Centrale nel 1912. 
  Nel tardo autunno di quell'anno, il Maestro richiese che Max Heindel aprisse una scuola estiva durante l'estate del 1913. 
Vi era un solo edificio con sette camere, così si dovette escogitare come organizzare al meglio l'evento.  
   Il 13 Dicembre, il sig. e la sig.ra Heindel decisero di formare una società per fungere da fiduciario per le proprietà e per 
la protezione di Monte Ecclesia. Il notaio Payne e tre assistenti giunsero da San Diego per redigere l'atto in cui si dichia-
rava che il nome sarebbe stato “The Rosicrucian Fellowship” e lo scopo quello di fondare un college o scuola per lo stu-
dio degli Insegnamenti Rosacrociani.  
 
   Nel frattempo, i pomodori maturi come pure quelli verdi vennero raccolti e posti con cura sulla banchina sotto la casa. 
L'orto aveva prodotto abbastanza vegetali da durare per tutto l'inverno, ma un ulteriore disastro li attendeva. 
   Il 2 Gennaio 1913, la temperatura calò inaspettatamente, e la California subì una delle peggiori gelate dal 1848. I tubi 
dell'acqua nel bagno, come quelli della cucina si bloccarono. Tranne una fila di piselli verdi tutte le altre verdure dell'orto 
ghiacciarono. Anche le viti, le rose e i gerani si rovinarono, mentre i pomodori dolci sotto casa erano una massa di ghiac-
cio. Tutto doveva essere reimpiantato, e siccome c'era poca acqua, la situazione era scoraggiante. Poco dopo il ghiaccio 
arrivarono alcune forti piogge, preparando il terreno per l'ennesima semina. 
   Nel Gennaio 1913, fu stampata la prima lezione del corso elementare di astrologia della Rosicrucian Fellowship. 
   Da Oceanside arrivò la spiacevole notizia che l'unico tipografo ed editore nella città non poteva più stampare le lezioni 
mensili perché la piegatura e la pinzatura si rivelavano troppo impegnative. Heindel decise di fare la stampa a mano da 
solo. Il vecchio torchio era stato originariamente usato per questo scopo, ma essendo di tipo troppo obsoleto, gli Heindel 
andarono a Los Angeles e acquistarono un piccolo torchio a pedali Gordon da montare. 
   Dopo pochi mesi, l'uomo dell'express di Oceanside arrivò per consegnare la pressa e scoprirono che era troppo grande 
per entrare dalla porta. Non importa quanto Heindel e l'uomo faticassero, essa non entrava, e così restò fuori dalla veranda 
per la notte. 
   La mattina seguente, mentre Augusta Foss preparava la colazione, il sig. Heindel si sedette fuori sul portico pensando a 
come far entrare il torchio in casa. La sola soluzione apparente era di chiamare un falegname da Oceanside per rimuovere 
la porta. Mentre Max Heindel stava pensando, un vagabondo arrivò zoppicando lungo il vialetto dalla strada chiedendo se 
poteva avere la colazione. Come Heindel lo invitò a sedersi sulla veranda finché la colazione fosse pronta, egli notò la 
pressa. “Oh, avete una nuova Gordon Jobber; io lavoravo per la fabbrica che produce queste macchine.” Allora Heindel 
gli disse del suo problema e l'uomo sorrise. “Ah,” rispose, “è facile. Basta levare questa vite e spingere quella leva e la 
macchina entrerà dalla porta come niente.” Dopo colazione il vagabondo lo aiutò a sistemare la pressa e a farla partire. 
 

 
La Gordon press. 
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LA BIBBIA E I TAROCCHI 
 di Corinne Heline 

 

 <> XIX <> 
 

 
PARTE II 

L’ALFABETO EBRAICO 
UNA SERIE DI GLIFI COSMICI 

 
Capitolo VI 

IL SECONDO SETTENARIO: DA CHETH A NUN 
 

KAPH O CAPH (sèguito) 
 

Possiamo menzionare di passaggio 
che i numeri arabi sono originari, 
così si pensa, dell’India, ma furono 
trasmessi tramite gli Arabi e incor-
porati nella numerologia araba, e da 

qui passarono agli Ebrei e infine alla 
Kabala inglesizzata. Molti complica-
ti codici si sono costruiti dalla com-
binazione di insiemi di lettere-
numeri. Come già abbiamo indicato, 

gli Ebrei non avevano numeri, ma 
usavano le lettere dell’alfabeto come 
numeri, come fecero pure i Greci e i 
Romani.

 
 

LAMED 

 ל
Nome: lamed – suono: l. 

 
acrificio è la nota-chiave 
di Lamed, la dodicesima 
lettera dell’alfabeto ebrai-

co e settima delle lettere 
singole. Numericamente, il 
suo valore è 30, che è il 
numero tondo di anni ter-

restri della rivoluzione or-
bitale di Saturno; e la figu-

ra che rappresenta Lamed somiglia 
al simbolo astrologico di Saturno. In 
quanto settima delle singole, Lamed 
è associata al segno della Bilancia, o 
alla Legge e all’Equilibrio, in cui il 
pianeta Saturno è esaltato. 
Fisiologicamente, Lamed è associato 
con i reni, gli organi purificatori del 
corpo governati astrologicamente 
dalla Bilancia. Gli Gnostici dicevano 
che la Bilancia era il segno di nascita 
del “Nuovo Adamo”. 
Incorporando le vibrazioni di 12, 
Lamed indica uno stato di coscienza 
cosmica, poiché implica la conquista 
completa della personalità quando 
viene soggiogata dalle forze dello 
Spirito. Questo lavoro richiede una 

preparazione lunga e ardua, impie-
gando molte vite terrene per il suo 
compimento. Chi ha fatto qualche 
progresso sul Sentiero sa quanto sia 
difficile sottomettere le inclinazioni 
personali. Il Sé diviene un Guardia-
no della Soglia per l’individuo me-
dio. 
Goethe, che era un occultista oltre 
che scrittore e studioso, ha affermato 
che alcuni attributi possono essere 
sviluppati con solitudine e isolamen-
to, ma che il carattere può essere co-
struito solo attraverso il contatto con 
i nostri simili nel mondo frenetico di 
ogni giorno. Molti pensano, quando 
intraprendono gli studi spirituali, che 
sia indispensabile passare molto 
tempo in isolamento dedicato al so-
gno mistico. Questo, tuttavia, è solo 
una piccola parte della Grande Ope-
ra, perché è solo quando impariamo 
a dare noi stessi in servizio amore-
vole e disinteressato per la elevazio-
ne degli altri che cominciamo a fare 
reali progressi spirituali.  

Max Heindel si era molto inoltrato 
sull’illuminato Sentiero quando 
scrisse: “Un Fratello Maggiore affer-
rerà la mia mano stesa solo quando 
io stenderò l’altra ai più giovani che 
sono dietro a me, allo scopo di con-
durli alle porte del Tempio. Esse si 
apriranno per loro se cercheranno in 
preghiera, busseranno con costanza e 
agiranno umanamente”. 
Abbiamo notato che a cominciare da 
Kaph, ciascuna lettera rappresenta 
determinate esperienze incontrate sul 
sentiero iniziatico. La primissima 
lezione posta davanti all’aspirante 
nel quale si stanno sviluppando i po-
teri interiori è la necessità del Sacri-
ficio. 
Da queste esperienze sacrificali, se 
vengono accettate nello spirito cor-
retto e assimilate, arriva l’elevazione 
di coscienza e la percezione spiritua-
le. Cosmicamente, quindi, Lamed 
rappresenta tale elevazione ed 
espansione che si concretizzano nel 
compimento del proprio destino da 
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parte dell'uomo e nell'essere corona-
to dalla luce eterna.  
Numericamente, anche il potere di 
30 di Lamed è associato ai Poteri 
Trini dello Spirito: è il triplice potere 
di 10. In quanto dodicesima nella 
sequenza delle lettere, tuttavia, è 
nuovamente il tre (1+2=3), a dimo-
strazione che l’uomo dev’essere pu-
rificato tramite la continua comuni-
cazione con i mondi delle dimensio-
ni superiori. Veramente, è appeso 

alla croce della materia e soffre delle 
ferite inflitte dal pungolo del karma 
finché, con i suoi stessi sforzi, attra-
verso il sacrificio, l’amore e il servi-
zio, egli non liberi se stesso. Il glifo 
del Tarocco per Lamed è l’Appeso, 
che si riferisce all’ego nel presente 
Periodo della Terra, che è crocifisso 
fra le sue nature superiore e inferio-
re. 
 

 
 
 

MEM 

 מ
Nome: mem o mim – suono: m. la seconda figura, rappresenta 

la forma finale, quando la lettera appare alla fine di una parola. 
 

em è la seconda delle 
tre lettere-madri e la 
tredicesima nella se-
quenza di lettere. Signi-
fica la Madre come il 

grande Mare della Vita 
dalla quale tutta la vita 
deriva. Aleph, la prima 

lettera-madre è Fuoco, e Shin, la ter-
za, è Aria. Quando Aleph è chiamata 
“etere” non vuol dire “aria”, ma 
“fuoco”, il Fuoco di Dio. Mem è il 
primordiale Oceano di Vita a partire 
dal quale l’universo materiale si so-
lidifica. Il suo valore numerale è 40, 
il quarto livello o espressione della 
decade, e la sua parola-chiave è Infi-

nito e Trasmutazione. 
In quanto tredicesima lettera, Mem 
mostra la Trinità proiettata dalla 
Unità. Questi due numeri divini 1 e 
3 producono nuovamente 4, che rap-
presenta il tempo, lo spazio e la ma-
terialità, la ruota del divenire, il Di-
vino Quaternario dei pitagorici. 
Mem è la “manna” dell’alfabeto 
ebraico. Scrive Paracelso: “Se io ho 
la manna nella mia costituzione pos-
so attirare manna a me dal cielo. Sa-
turno non è solo in cielo, ma anche 
nel profondo oceano della terra. Che 
cos’è Venere se non l’artemisia che 
cresce nel tuo giardino? E che cos’è 
il ferro se non il pianeta Marte? Vale 

a dire, Venere e artemisia sono la 
medesima essenza, mentre Marte e 
ferro sono manifestazioni della me-
desima causa”. 
In quanto lettera-madre Mem ci ri-
corda che l’epoca prenatale, nella 
quale la futura madre tiene dentro di 
sé la promessa di una nuova vita, 
può essere il periodo più importante 
della sua intera incarnazione; poiché 
tramite la legge che il simile attira il 
simile, se la sua mente è esaltata 
porterà al mondo un’Anima da Mae-
stro nobile nel carattere e nella men-
te e bella nel corpo. 

 
 

 
 

Una raffigurazione di Paracelso 
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IL KYBALION - 2 
Tre Iniziati (anonimi) 

 
 
 

CAPITOLO I 
I SETTE PRINCIPI ERMETICI (sèguito) 

 

principi ermetici sono 
sette. Colui che ne ha co-
noscenza possiede la 
chiave magica con la qua-
le si aprono tutte le porte 
del tempio. 

Questi sono i 7 principi su cui si basa 
tutta la filosofia ermetica: 

1. Il principio del Mentalismo 
2. della Corrispondenza 
3. delle Vibrazioni 
4. della Polarità 

5. del Ritmo 
6. di Causa ed Effetto 
7. del Genere. 

 

 
 

 

                              
V - IL PRINCIPIO DEL RITMO 

Ogni cosa fluisce e rifluisce, ogni cosa ha fasi diverse; tutto s’alza e cade; in ogni cosa è manifesto il principio del 

pendolo: l’oscillazione di destra è pari a quella di sinistra: tutto si compensa nel ritmo 

 
È questo il principio con il quale si 
comprende che, in ogni cosa, c’è un 
movimento, un moto che rifluisce, 
una simmetria eterna tra i due poli. 
Così esisterà sempre per ogni azione 
una reazione, per ogni innalzamento 
un abbassamento. Ciò vale per ogni 
cosa: per i pianeti, i soli, l’energia e 
la materia, come per gli uomini, gli 
animali e la mente. La potenza di 
questo principio regolatore, può rin-
venirsi nella creazione e nella distru-
zione dei mondi, nello sviluppo e 
nella corruzione dei popoli, ed anche 
negli stati mentali umani, grazie ai 

quali l’ermetista comprende il prin-
cipio più importante e riesce a neu-
tralizzarne gli effetti. Ciò avviene per 
mezzo della legge mentale della neu-
tralizzazione; se non si può annullare 
il principio o almeno arrestarlo, si 
può sfuggire, in parte, ai suoi effetti. 
Questa é l’arte degli ermetisti: com-
preso il principio, imparare ad usarlo 
invece che subirlo. Quindi, se 
l’ermetista si polarizza su un certo 
punto, neutralizza la forza ritmica del 
pendolo, che oscillando, tenderebbe 
condurlo all’altro polo. Se è vero che 
quasi tutte le persone che hanno rag-

giunto un certo auto-controllo, rie-
scono ad esercitare in parte, questa 
funzione; il maestro lo fa volonta-
riamente, raggiungendo quel grado di 
equilibrio e forza mentale, che risulta 
incredibile alla massa, sempre oscil-
lante, proprio come un pendolo. I 
metodi d’uso, contro-azione e neutra-
lizzazione del principio di polarità e 
di quello del ritmo, formano una del-
le parti più importanti dell’alchimia 
mentale ermetica. 
 

 
 

VI - IL PRINCIPIO DI CAUSA ED EFFETTO 

Ogni effetto ha la sua causa, ogni causa il suo effetto; tutto avviene in conformità di una legge,  

il caso è il nome dato ad una legge che non si conosce;  
pur se esistono diversi piani di causalità, niente sfugge alla legge 

 

Esso esplica molto bene il principio 
secondo il quale, se per ogni causa 
esiste un effetto, ogni effetto ha la 
sua causa. Cioè: tutto avviene secon-
do una legge; non esiste il caso, se ci 
sono diversi piani di causalità per i 
quali i più alti dominano gl’infimi, 
pur tuttavia nulla può sfuggire del 
tutto alla legge. Grazie alla cono-
scenza dell’ermetismo, ci si può in-
nalzare al di sopra del normale piano 
di causa ed effetto (almeno entro cer-

ti limiti) tanto da diventare causanti. 
Ben sappiamo che le masse sono 
condizionate dall’ambiente, tanto da 
essere mosse secondo gli altrui, desi-
deri come pedine di scacchi, vinte da 
mille cause esterne. Ma coloro che 
giungono al piano superiore, riesco-
no a dominare il proprio carattere, i 
propri stati d’animo, le proprie emo-
zioni, e quindi tutto ciò che li circon-
da; diventando causa anziché pedina. 
Essi possono dire di giocare la PAR-

TITA DELLA VITA e non di essere 
giocati! Essi USANO il principio, 
non ne sono gli attrezzi; se pure ob-
bediscono ai piani di causalità a loro 
superiori, dominano sul loro. In que-
ste parole è condensata la grande ric-
chezza della disciplina ermetica; chi 
lo può, ne approfitti. 
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VII - IL PRINCIPIO DEL GENERE 

Il genere si manifesta in ogni cosa e su tutti i piani; ogni cosa ha il suo principio maschile e femminile 

 
Scopriamo ora, che in ogni cosa è un 
genere: ovunque troviamo il maschi-
le o il femminile. Tutto questo vale, 
oltre che per il piano fisico, anche 
per quello mentale o spirituale. 
Quanto al piano fisico, il principio ha 
la sua evidenza nel SESSO, mentre 
nei superiori, pur assumendo forme 
più alte, rimane invariato. Non c’è 
possibilità di creazione fisica, menta-
le o spirituale senza l’applicazione di 
questo principio. Comprenderlo si-
gnifica dare un raggio di luce ad ar-
gomenti fino ad ora oscuri alla mag-
gior parte dell’umanità. Esso opera 

sempre rivolto alla creazione, gene-
razione e rigenerazione. Tutto, cose e 
persone, sono fondati su questo prin-
cipio; ogni elemento femminile ne 
contiene uno maschile e viceversa. In 
questo grande principio è racchiusa 
la chiave di gran parte dei misteri 
della vita. Bisogna, a questo punto, 
soffermare l’attenzione sull’enorme 
differenza esistente tra questa legge e 
le basse, infamanti teorie o pratiche, 
che, munite di denominazioni assur-
de, non sono altro che la profanazio-
ne del nostro grande principio. Que-
sti dubbi rifacimenti delle antiche 

forme del « fallicismo », vertono alla 
degenerazione dello spirito, 
dell’anima, del corpo, e la filosofia 
ermetica ha sempre cercato di aprire 
gli occhi sulla fallacia di tali inse-
gnamenti, votati alla dissolutezza, 
alla perversione, all’inversione dei 
principi di natura. Qualora foste por-
tati per questa via, lasciate da parte la 
dottrina ermetica; essa non può aiu-
tarvi; come per i puri ogni cosa è pu-
ra, per i perversi ogni cosa è tale. 
 

 
 

CAPITOLO II 
TRASMUTAZIONE MENTALE         

 
« La mente, come i metalli e gli ele-
menti, può essere trasmutata: da stato 
a stato, da grado a grado, da condi-
zione a condizione, da polo a polo, 
da vibrazione a vibrazione. La vera 
trasmutazione ermetica è un’arte 
mentale » Già abbiamo avuto modo 
di dire che gli ermetisti erano, un 
tempo, alchimisti, psicologi, astrolo-
gi. Come dall’astrologia è venuta 
fuori l’attuale astronomia, 
dall’alchimia deriva la chimica e 
dall’antica psicologia mistica la mo-
derna. Questo, però, non deve far ri-
tenere erroneamente che gli antichi 
non fossero a conoscenza di quel che 
le scuole moderne ritengono loro 
esclusiva conquista. Infatti, osser-
vando le incisioni fatte su antiche 
pietre egiziane, si può notare come i 
nostri avi avessero già molte cogni-
zioni astronomiche, come testimonia 
il sistema di costruzione delle pira-
midi. Così, essi conoscevano la chi-
mica, come ci risulta da antiche scrit-
ture, e gran parte delle loro teorie di 
fisica hanno avuto conferma dalla 
scienza moderna, come pure gli studi 
sulla costituzione della materia E ciò 
non basta! 
Gli Egiziani avevano una vasta espe-
rienza nelle scienze psicologiche, 
specie in alcuni rami, oggi ignorati, 
noti sotto il nome di scienza « psi-
chica », cosa che, benché lasci scetti-

ci gli psicologi moderni, fa tuttavia 
ammettere loro, che « deve pur es-
serci qualcos’altro... ». Sta di fatto 
che gli antichi, oltre alla conoscenza 
delle scienze su menzionate, avevano 
nozione dell’astronomia trascenden-
tale o astrologia, della chimica tra-
scendentale o alchimia, della psico-
logia trascendentale o psicologia mi-
stica. Essi avevano oltre alla cono-
scenza esteriore che posseggono i 
moderni scienziati, anche quella inte-
riore. Tra i tanti segreti della loro 
scienza, era quello a noi noto come 
«trasmutazione mentale», che sarà 
argomento di questa lezione. È que-
sto il termine un tempo usato per in-
dicare l’antica arte della trasforma-
zione dei metalli vili in oro. Lette-
ralmente trasmutare significa mutare 
una natura, una sostanza o una for-
ma, in un’altra. Quindi, per trasmuta-
zione mentale si intende l’arte di 
cambiare stati, forme e condizioni 
mentali in altri; da cui potremo anche 
chiamarla una forma di psicologia 
mistica pratica. Sebbene questa tra-
sformazione sul piano mentale sia 
enormemente importante per i suoi 
effetti, tanto da costituire uno dei più 
grandi rami dello scibile, essa non è 
che l’inizio! Già sappiamo che il 
primo dei nostri sette principi è quel-
lo del mentalismo, secondo il quale « 
TUTTO è mente » e che quindi 

«l’universo esiste nella mente del tut-
to ». Se questo principio è vero, dob-
biamo poterne verificare gli effetti: la 
trasmutazione mentale deve quindi, 
poter CAMBIARE LE CONDIZIO-
NI DELL’UNIVERSO in funzione 
della materia, della forza, della men-
te. È certamente questo il motivo per 
cui la trasmutazione mentale, fu con-
siderata «magia» dagli antichi scrit-
tori, che per altro ben pochi accenni 
hanno fatto alle sue proprietà prati-
che. Per concludere, se tutto è menta-
le, quest’arte deve rendere il maestro 
in grado di controllare sia le condi-
zioni materiali, che quelle mentali. 
Purtroppo solo alcuni alchimisti 
mentali assai progrediti hanno la ca-
pacità di dominare situazioni fisiche 
di grande portata, come il controllo 
degli elementi della natura, il produr-
re o il far cessare terremoti, tempeste 
o altri grandi fenomeni fisici. 
L’esistenza di uomini siffatti, non 
può però essere negata dagli occulti-
sti, quale che sia la loro scuola. I mi-
gliori maestri, infatti, hanno avuto 
esperienze tali da giustificare queste 
credenze. Essi non danno pubblicità 
ai loro poteri, ma, onde raggiungere 
un sempre maggior sviluppo, preferi-
scono l’isolamento. 
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Rubrica di Astrologia, a cura di Primo Contro
  
 
 
 

 

IL CIELO DI GIUGNO 2021 
03/06 Mercurio entra nel segno del  

10/06 
LUNA NUOVA – alle 12:54 ora italiana – a 19°47’ dei . La Luna Nuova di questo 
mese è anche eclisse anulare centrale di Sole, ed è in Congiunzione con Mercurio, IN 
trigono con Saturno, e in quadratura con Nettuno 

12/06 Marte entra in  

21/06 
Il Sole entra nel segno del  (S.T.05°59'37"), con la Luna in . SOLSTIZIO 

D’ESTATE 
21/06 Giove diventa retrogrado a 3° dei  
23/06 Mercurio riprende il moto diretto a 17° dei  
26/06 Nettuno diventa retrogrado a 24° dei  
27/06 Venere entra nel segno del  

per tutto il mese 
Saturno è in quadratura con Urano 
Nettuno è in sestile con Plutone  

 

I Segni di Giugno  
  
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

  GEMELLI 

22 maggio 22 giugno 
Aria Comune 
Reggente: Mercurio 
Motto: "Io penso" 
"Fermati, e sappi che io sono Dio "  
(Salmi 46:10) 
BASE: Intellettualismo, Letteratura, Ma-
nualità 
POSITIVO: 
Versatilità 

NEGATIVO: 
Mutevolezza, 
Indecisione, 
Superficialità 

 

  CANCRO 
22 giugno 23 luglio 
Acqua Cardinale 
Reggente: Luna 
Motto: "Io risento" 
"Se camminiamo nella luce, come Egli è 
nella luce, siamo in comunione gli uni 
con gli altri" (I Gv. 1:7) 
BASE: Amore per la casa, Impressionabili-
tà 
POSITIVO:  
Simpatia, 
Sensibilità, 
Capacità artistica 

NEGATIVO: 
Timidezza, 
Irrequietezza, 
Indolenza, 
Partigianeria 

I figli dei Gemelli sono sorprendentemente svegli e vivaci; hanno anche l’abilità di esprimersi chiara-
mente, perciò la loro compagnia è sempre piacevole. La conversazione non langue mai laddove essi sono 
presenti, infatti talvolta riescono a monopolizzarla completamente, ma in questo caso dicono cose così 
interessanti che gli altri sono felici di ascoltarli. Acquisiscono rapidamente le conoscenze e sono molto 
ben informati su moltissimi argomenti.  
Quando è afflitto, troviamo le debolezze del Segno dei Gemelli che si trasformano in veri e propri difetti: 
allora possono essere incessanti chiacchieroni, evitati da chiunque possa togliersi dal loro cammino. Il 
punto fondamentale da tenere a mente riguardo è che essi hanno facilità di espressione e che molto può 
essere fatto durante il periodo dell’infanzia per forgiare il loro carattere in modo tale che il bambino pos-
sa esprimersi in modo gradevole con gli. 

Da “Il Messaggio delle Stelle” di Max Heindel 
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La situazione in Italia, a cura di Giancarla 

 

  

L’entrata del Sole in Gemelli -  nell’anno 2021 
Domificazione in Italia - Redatta il 19 Aprile 2021 

 
ccomi tra voi per analizzare la mappa 
astrologica redatta per l’entrata del Sole 
– il nostro datore di vita – nell’arioso 

segno dei Gemelli, segno che indica il 
movimento e la comunicazione. Il Sole 

entra in questo segno, nel nostro Paese, il 
prossimo 20 maggio alle ore 20:49. 
La mappa astrologica del mese vede 

all’ascendente ancora il segno del Sagittario, sug-
gerendoci ancora una volta che lo sguardo di chi ci 
governa è rivolto all’estero e alle decisioni che do-
vranno essere prese assieme ad altri Paesi. Giove, 
che governa il segno del Sagittario, si trova nel mi-
stico e contemplativo segno dei Pesci, alla fine del-
la Seconda Casa e in quadratura al grado con il So-
le. 
 La Seconda Casa indica l’economia e le finanze e 
il governatore del segno all’Ascendente suggerisce 
che se da un canto si vorrebbe una espansione no-
tevole dell’economia, dall’altro la quadratura con il 
luminare la frena bruscamente. 
Non sarà facile portare avanti le 
istanze economiche che ci si 
aspetta. Infatti nel campo 
dell’economia troviamo anche 
Saturno, che continua la sua qua-
dratura ad Urano cercando di ral-
lentare le aspettative ed i rinno-
vamenti uraniani che anche la 
popolazione si attende (Urano tri-
gono alla Luna). Inoltre, la Luna 
subisce a sua volta una quadratu-
ra da Venere.   Non credo vi sia-
no, al momento, fattivi accordi tra 
le parti che compongono l’attuale 
governo che, stante anche gli 
aspetti di Mercurio (comunica-
zione, dialogo, ecc.) non lasciano 

molti dubbi in merito: Mercurio in quadratura a 
Nettuno e in opposizione all’ascendente. 
Saturno però è ben sollecitato da Venere, che do-
vrebbe riuscire ad alleggerire la sua intransigenza 
permettendo così a idee meno rigide di aprire qual-
che breccia, considerando che Marte, pianeta 
dell’energia e dell’intraprendenza, è ben sollecitato 
dalla Luna e da Nettuno. Nettuno come ideali da 
perseguire e Luna come emozioni collettive posso-
no essere quindi bene indirizzate da Marte, che po-
trebbe far sentire la sua forza. 
Termino questa breve esposizione prendendo in 
esame Plutone che, a differenza dello scorso mese, 
si dispone armonicamente con Sole, Ascendente e 
Nettuno. Plutone rappresenta la potenza non sem-
pre apertamente manifestata.  Sicuramente vi è una 
forte volontà di riuscire a portare avanti, da parte di 
chi rappresenta il potere governativo, le istanze 
progettate fondendo le idee astratte con una quota 
di praticità per consentirne la realizzazione. 
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GLI ASPETTI DI TRIGONO E DI GRANDE TRIGONO - 1 
di Elman Bacher 

l Trigono e il Grande 
Trigono hanno una corri-
spondenza rigenerata ri-
spetto agli aspetti, rispet-
tivamente, della Croce a 
T e della Grande Croce. 
Le linee che congiungo-
no i tre punti planetari di 

una minima Croce a T formano un 
triangolo, e ciascun diametro del 
quadrato formato dalle linee che 
congiungono una Grande Croce 
taglia il quadrato in due triangoli. 
La differenza occulta fra i due tipi 
consiste nel fatto che negli aspetti 
della Croce il principale angolo 
strutturale è l’angolo retto di esatti 
o approssimativi novanta gradi a 
illustrare la tensione, la resistenza, 
la congestione e la spinta gravita-
zionale dell’aspetto di Quadratura. 
Le linee dal centro di un cerchio 
dell’oroscopo che toccano la cir-
conferenza nei tre punti rappresen-
tanti i pianeti che si trovano esat-
tamente nel Grande Trigono fra 
loro, formano tre angoli di 120 
gradi col centro del cerchio. Qual-
siasi linea che congiunga due di 
questi punti planetari fra loro è uno 
dei tre lati di un triangolo equilate-
ro, a identificare la relazione reci-
proca dei due pianeti in quanto 
aspetto di Trigono. L’essenza spi-
ritualizzata degli aspetti di Trigono 
è rivelata graficamente dal fatto 
che i tre angoli di un Grande Tri-
gono sono esattamente di 60 gradi 
– il valore numerico dell’aspetto di 
Sestile. Poiché il Grande Trigono è 
una figura chiusa, il suo disegno e 
qualità angolare rivelano che si 
tratta di un risultato in coscienza di 
esercizi sestilici precedenti in ri-
generazione e alchimia. L’angolo 
centrale formato da due raggi con-
giunti ai punti planetari che sono 
Trigono tra loro è di 120 gradi, la 

somma dei due sestili. Il Trigono 
singolo non è chiuso, ma indica 
uno stato di relativo equilibrio es-
sendo realizzato dalla persona che 
ora è, potenzialmente, nel processo 
di creazione di un Grande Trigono. 
Il Trigono singolo è fioritura evo-
lutiva, il Grande Trigono è frutto 
evolutivo. 
Dobbiamo tenere in mente che gli 
aspetti di Trigono e Grande Trigo-
no ritraggono coscienza rigenerata 
di quelle pure essenze dello Spirito 
rappresentate dai pianeti coinvolti, 
ciascuno dei quali è una unità spe-
cializzata di espressione e reazio-
ne. È la presa di coscienza dello 
Spirito che definisce la nostra meta 
evolutiva attraverso l’esperienza 
nella sequenza di incarnazioni. La 
presenza di un Trigono o Grande 
Trigono in un oroscopo natale è 
evidenza di relativo conseguimen-
to di una consapevolezza spirituale 
nell’attuale ciclo evolutivo. Per 
“Spirito” vogliamo intendere i Di-
vini attributi di Potere, Amore e 
Verità che sintetizzati in “Dio” in-
dicano lo stato di puro essere. Sen-
za considerare modelli di aspetti, 
qualsiasi punto planetario può es-
sere studiato in termini del suo Se-
gno reggente, governatore della 
Casa, ubicazione del Segno e ubi-
cazione della Casa; questi quattro 
fattori indicano il “progetto” evo-
lutivo nel compito di vita in termi-
ni dei principi e potenzialità plane-
tari per espressione e reazione. 
Tuttavia, quando un pianeta è in 
relazione ad un altro pianeta con 
l’aspetto di trigono, allora si dà in-
dicazione che la persona ha svi-
luppato una sfaccettatura della sua 
natura e abilità tramite coscienza 
rigenerata nelle vite passate, e 
l’aspetto raffigura ora una presa di 
coscienza relativamente evoluta 

dello Spirito che dev’essere usata 
nella vita presente per alchemizza-
re altri fattori della personalità e 
per contribuire all’avanzamento 
spirituale dell’umanità. Il conse-
guimento, per presa di coscienza, 
del Potere apporta la responsabilità 
di usarlo correttamente e creativa-
mente. Per la legge di attrazione 
magnetica, la persona che ha un 
aspetto di Trigono nella sua carta 
attirerà naturalmente nella sua 
esperienza quelle raffinatezze, ab-
bondanze, armonizzazioni e felici-
tà che sono coerenti con la modali-
tà della sua coscienza realizzata 
del Bene (Dio, Spirito). Ma ciò che 
il Trigono rappresenta in quanto 
integrità interiore, autonomia spiri-
tuale, sviluppo delle capacità e 
conseguimento di abilità deve es-
sere mantenuto in uso per ulteriore 
rigenerazione. Se è solo “attinge-
re”, ne sarà impoverito; le tenden-
ze negative e congestionanti della 
personalità ne troveranno conse-
guentemente una proporzionale 
ascendenza nella coscienza. 
Nessuno può conoscere quante vite 
furono utilizzate e quali sforzi fu-
rono fatti per ciò che ora è indica-
to, come risultato, dall’aspetto di 
Trigono nella carta natale. Pertan-
to, se la vostra carta contiene an-
che un solo aspetto di Trigono 
sappiate che vi siete applicati pro-
babilmente per molto tempo lungo 
uno sviluppo e una formazione 
specializzati in Azione, e nel sog-
gettivo regno del Pensiero. Quel 
tempo e sforzo non dovrebbero es-
sere sprecati nell’attuale vita con-
sentendo a quei poteri di coscienza 
di “fornire solo piacere e agi”. So-
no stati conseguiti, come qualsiasi 
cosa è conseguita, per essere usati.   
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IL SERVIZIO DEL TEMPIO DOMENICALE 
ATTENZIONE: Per formare e godere di una "onda d'urto" benefica, sintonizziamoci tutte le domeniche mattina alle 
10.30 leggendo il Servizio del Tempio, ciascuno da dove si trova, possibilmente in compagnia con altri Studenti. 

"Come il diapason di un certo tono inizia a vibrare quando se ne percuote un secondo di 
identico tono vibratorio, analogamente avviene per noi. Se siamo in armonia con le vi-
brazioni del Cristo, noi possiamo esprimere l’amore che Egli è venuto a dare all’umanità 
e che rafforziamo ogni domenica con il Servizio".               Max Heindel 
 

Con lo scopo di meditare tutti sulla stessa lettura nel corso del Servizio Domenicale del 
Tempio, indichiamo le Lettere agli Studenti di Max Heindel che ne costituiscono il testo 
durante il mese (nel libro "Stimato Amico"): 
Giugno 2021: 06/06: lett. 64; 13/06: lett. 66; 20/06: lett. 7; 27/06: lett.20. 

SERVIZIO PER LA GUARIGIONE – Giugno 2021 
Ore 19:30: venerdì 4, sabato 12, sabato 19, venerdì 25. 

 
 

Date dei SERVIZI DI LUNA, per Probazionisti  

�Luna Nuova: mercoledì 9 giugno 2021 Luna Piena: mercoledì 23 giugno 2021  

Trovarsi insieme, per costruire la Comunità di Mistici Cristiani! 
  

 

OMAGGIO A UN ARTISTA DELLO SPIRITO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

SALDO DI CASSA 
Riportiamo, come di consueto, il saldo contante esistente in Cassa, al fine di permettere ai 
ns. soci di rispondere alle necessità e di sentirsi parte attiva del nostro Centro.  
Al 31 Maggio 2021 il saldo liquido di Cassa è di € 113,07 
escluso c/c postale: n. 28377372 intestato:                           
ASSOCIAZIONE GRUPPO STUDI ROSACROCIANI DI PADOVA 
Codice IBAN: IT32 V076 0112 1000 0002 8377 372 
Diamo gratuitamente ciò che gratuitamente abbiamo ricevuto 

Difendimi dalle forze contrarie, 
la notte, nel sonno, quando non sono cosciente; 
quando il mio percorso si fa incerto. 
E non abbandonarmi mai… 
Non mi abbandonare mai! 
Riportami nelle zone più alte 
in uno dei tuoi regni di quiete: 
è tempo di lasciare questo ciclo di vite. 
E non abbandonarmi mai… 
Non mi abbandonare mai! 
Perché le gioie del più profondo affetto, 
o dei più lievi aneliti del cuore, 
sono solo l’ombra della luce. 
Ricordami, come sono infelice 
lontano dalle tue leggi; 
come non sprecare il tempo che mi rimane. 
E non abbandonarmi mai… 
Non mi abbandonare mai! 
Perché la pace che ho sentito in certi monasteri, 
o la vibrante intesa di tutti i sensi in festa, 
sono solo l’ombra della luce. Franco Battiato 
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I CORSI DELL'ASSOCIAZIONE ROSACROCIANA 
 

I Corsi dell’Associazione Rosacrociana sono uguali in tutto il mondo. 
Essi sono aperti a chiunque, purché sia maggiorenne e si impegni a 
non fare della conoscenza ricevuta fonte di guadagno, e a non prati-
care arti divinatorie o astrologia per professione. L'insegnamento è 
gratuito ad ogni livello (salvo il costo dei testi di studio); viene richiesto 
solo il risarcimento delle spese vive. 
Possono essere seguiti utilizzando una delle due modalità: 

• Per corrispondenza 

• On-line, ossia per posta elettronica 
Elenco dei corsi: 

FILOSOFIA ROSACROCIANA 
La chiave d’accesso agli Insegnamenti della Saggezza Occidentale 
1. CORSO PRELIMINARE di FILOSOFIA:  
 composto di 12 lezioni.  
Questo corso è obbligatorio per accedere all'Associazione, e prose-
guire con gli altri corsi.  
Testo di studio: "La Cosmogonia dei Rosacroce" di Max Heindel.  
2. CORSO REGOLARE di FILOSOFIA: 
 composto di 16 lezioni 
Questo corso consente di completare lo studio del testo “La Cosmo-
gonia dei Rosacroce”. 
3. CORSO SUPPLEMENTARE di FILOSOFIA:  
 composto di 40 lezioni.  
 CORSO BIBLICO DELLA SAGGEZZA OCCIDENTALE 
Le Sacre Scritture come fonte di Tradizione Sapienziale 
CORSO BIBLICO: composto di 28 lezioni. 
Queste lezioni sono tratte dagli scritti di Max Heindel, ed illuminano di 
una luce nuova il significato nascosto delle Scritture, facendone sca-
turire i principi sui quali si basano tanto la scienza quanto la religione.  

ASTROLOGIA SPIRITUALE 
Lo strumento per utilizzare praticamente gli Insegnamenti Rosacrociani 
1. CORSO di ASTROLOGIA ELEMENTARE:  
 composto di 20 lezioni.  
2. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE:  
 composto di 12 lezioni.  
3. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE SUPPLEMENTARE: 
 composto di 13 lezioni.  
L'Astrologia forma un particolare ramo di studio, collegato con la Filo-
sofia Rosacrociana e il Cristianesimo Esoterico. Un numero sempre 
maggiore di persone si va accorgendo della realtà delle influenze co-
smiche. Questa scienza, che i Rosa-Croce considerano sacra, è di 
grande valore perché consente all'aspirante di progredire più rapida-
mente sul Sentiero. 
Studia con noi! Ti aspettiamo.  

Redazione presso 
GRUPPO STUDI ROSACROCIANI 

di PADOVA 
C.P. 582 - 35122 Padova 

 

Direttore responsabile 
Proprietario - editore 

Edaldo Zampieri 
Autorizzazione n.1765 del 6/11/01 

del Tribunale di Padova 
Stampato in proprio 

La vita, le iniziative e gli incontri  
nella nostra Associazione 

 

Il presente Bollettino viene spedito gratuitamen-
te agli associati e ai simpatizzanti del nostro 
Centro. Si propone di rendere note le attività 
dallo stesso organizzate, mantenere stabile un 
legame fra tutti i nostri amici, anche con coloro 
che non possono frequentare gli incontri previ-
sti, e tentare una analisi degli Insegnamenti Ro-
sacrociani confrontati con la vita attuale nella 
società in cui siamo inseriti. 
DIAPASON vuole essere un semplice strumen-
to vivo, nelle mani di tutti i nostri amici, che 
sono pertanto invitati a collaborare nella sua 
stesura.  
Chiunque può proporci indirizzi di persone inte-
ressate: lo ringraziamo sin d’ora, e provvedere-
mo ad inviare loro il Bollettino. Lo spazio di 
queste pagine è aperto al contributo di tutti quel-
li che desiderano rendere partecipi "compagni di 
sentiero" delle loro idee o esperienze. Il materia-
le inviato sarà pubblicato nei limiti dello spazio 
disponibile e a insindacabile giudizio dei redat-
tori. La responsabilità di quanto pubblicato è 
ristretta all'autore. 
 

DIAPASON viene spedito gratuitamente. Il 

recupero delle spese di cancelleria, postali e 

quant'altro è lasciato alla iniziativa degli amici 

lettori e sostenitori; la sospensione dell'invio 

non sarà comunque mai da attribuirsi al man-

cato sostentamento delle spese. 
 
 

Per qualsiasi comunicazione, rivolgersi al se-
guente numero telefonico della Segreteria: 

 

  3291080376 
 

 


